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Le origini dell’antica Basilica intitolata al poverello di 
Assisi sono legate alla presenza dei Minori nella città 
di Palermo, attestata già dal 12241. Le vicende edilizie, 
in principio legate alle idee anticlericali di Federico II, 
videro l’apertura del cantiere probabilmente intorno al 
1255, e l’intera struttura, oggi ripristinata all’aspetto 
duecentesco dopo i danni causati dai bombardamenti 
bellici del 1943, si connota per un linguaggio compo-
sitivo che compendia ai verticalismi gotici interni la 
possanza romanica della facciata. Nei secoli, facoltose 
famiglie nobili e del ceto mercantile imprenditoriale 
espressero il loro mecenatismo con la commissione 
di opere d’arte che permettono la conoscenza dei lin-
guaggi artistici locali quali, solo per citarne alcuni, la 
temperie rinascimentale, evidente nel portale della 
cappella Mastrantonio2 opera di Francesco Laurana e 
Pietro de Bonitate, o l’enfatica sintassi barocca della 
cappella Senatoria, progettata nel 1650 da Gerardo 
Astorino e arricchita agli inizi del secolo successivo 
dalle otto statue di Giovanni Battista Ragusa3. 
In sintonia con lo spirito francescano, la Basilica di 
Palermo si pone quale sede prediletta per l’afferma-
zione dei privilegi di Maria, la promozione e il soste-
gno del culto della Vergine. L’imponente sede dei Frati 
Minori ospita, infatti, una cospicua rassegna di opere 
dedicate alla Vergine: dai manufatti lapidei, come il 
simulacro marmoreo della Madonna del Soccorso4 e 
della Madonna con il Bambino in Trono5 di Domenico 
Gagini, la Vergine con il Bambino di Antonio Gagini6 e 
la struggente composizione raffigurante la Pietà7, alle 
opere pittoriche, quali il dipinto con la Madonna della 
Neve, riferita a Vincenzo da Pavia8, o il mosaico con 
l’Immacolata realizzato a Roma tra il 1767 e il 1771 

da Domenico Cerasoli, Giovanni Francesco Ziani e 
Andrea Volpini riproducendo la tela che Vito D’Anna 
aveva realizzato su sollecitazione della Deputazione 
della Cappella Senatoria9. Ma la rassegna delle opere 
mariane della Basilica francescana comprende lo splen-
dido simulacro argenteo di Maria Santissima sotto il 
titolo del suo immacolato concepimento, opera che si 
caratterizza per un linguaggio compositivo che conci-
lia il modellato anatomico dal riuscito sapore plastico 
con le pulite e delicate espressioni dei lineamenti fi-
siognomici. Della preziosa statua, commissionata da 
Gian Battista de Leonardi nel 164610

 e già portata in 
processione l’anno successivo alla presenza del Cardi-
nale Trivulzio, non si conoscono gli artefici, ma padre 
Rotolo11 propone l’ipotesi che a realizzare la splendida 
opera siano stati gli stessi argentieri che nel 1631 ese-
guirono l’urna reliquiario di Santa Rosalia della Catte-
drale di Palermo. Anche l’opera selezionata per questa 
esposizione (Fig. 1) rientra tra i manufatti della Basilica 
che attestano il fervore mariano da parte dell’Ordine 
dei frati minori. Nel paliotto12, infatti, compare l’im-
magine della Amicta Sole, della fanciulla coronata da 
dodici stelle, presentata nell’usuale postura con le mani 
poggiate al petto. Nella sua identità formale il sacro 
arredo è espressione di una peculiare tipologia com-
positiva definita da Ludovico Zorzi e da Maria Clara 
Ruggieri Tricoli “a portico di proscenio”13, caratteriz-
zandosi per una sapiente organizzazione dello spazio, 
costruito su fondo in velluto unito cremisi per mezzo 
dell’articolata sagomatura di lamine d’argento sbalzate 
e cesellate. L’elaborata composizione architettonica è 
introdotta da tre archi trilobati. Segue uno scenario, 
affollato da colonne corinzie scanalate, dove, su alti 

Il paliotto con l’Immacolata della Basilica di San Francesco d’Assisi 

di Palermo

Maurizio Vitella

Mostra santa Caterina regione 22.11.2019.indd   101 25/11/19   18:32



102 Maurizio Vitella

Fig. 1. Placido Carini, Paliotto, lamine d’argento sbalzato, velluto, 1725, Palermo, chiesa di San Francesco d’Assisi.
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basamenti troncopiramidali, sono la figura dell’Im-
macolata, al centro, di San Francesco, a sinistra, e di 
Sant’Antonio da Padova, a destra. Ciascun intercolun-
nio è arricchito da festoni e fardelli da cui pendono 
dei lampadari. Su mensole alloggiate nei plinti delle 
colonne cinque figure angeliche reggono gigli, attributi 
pertinenti alla purezza sia di Maria che di Sant’Anto-
nio. Completa l’affollata organizzazione del paliotto 
una cimasa composta da un minuto balaustrino dai 
piccoli fusti sagomati, sbalzati con perizia. Sulla scorta 
dell’iscrizione IMMACOLATA CONC. 1725,14 incisa 
su una lamina in basso al centro, e anche del punzone 
TC25 del console della maestranza degli argentieri 
di Palermo Tommaso Cipolla sappiamo che l’opera è 
stata realizzata nel 1725, cento anni dopo l’invocazione 
dell’Immacolata a Patrona di Palermo da parte del car-
dinale Giannettino Doria15. Sulle lamine si rileva anche 
il marchio PC seguito da un giglio, iniziali ed emblema 
distintivo dell’argentiere artefice, sulla cui identità la 
critica ha avanzato diverse ipotesi. Per prima Maria Ac-
cascina16 ha supposto che potesse trattarsi di Pasquale 
Cipolla, ma successive ricerche documentarie hanno 
fatto emergere che tale argentiere fu attivo tra il 1762 
e il 179917. Ancora, il punzone PC seguito dal giglio è 
stato riferito a Placido Caruso18, la cui attività è docu-
mentata dal 1677 al 1725, anno della sua morte19, ma 
sembra che il bollo di quest’ultimo sia caratterizzato 
dalla presenza di un triangolo tra le lettere P e C. Altro 
argentiere di cui è stata esclusa la paternità del pun-
zone in questione è Pietro Carlotta20 il cui bollo pare 
sia seguito da una stella21. Rimane pertanto, tra le tesi 
più accreditate, il riferimento del punzone rilevato nel 
nostro paliotto a Placido Carini22, documentato a par-
tire dal 1688 e deceduto nel 173423. Tuttavia, come ha 
notato Rita Vadalà, tale interpretazione «lascia aperta la 
questione delle opere successive a questa data e recanti 
il medesimo punzone. Se tale questione potrebbe essere 

risolta ipotizzando l’uso del punzone da parte di un 
altro Placido Carini attivo però tra il 1777 e il 1828, 
è altresì possibile che il punzone possa essere riferito 
ad altro argentiere con le stesse iniziali attivo in quegli 
anni. Un ulteriore conferma viene dal fatto che Placido 
Carini, documentato autore delle maniche d’argento 
della statua di San Francesco di Paola dell’omonima 
chiesa di Palermo, a causa della sua morte non poté 
punzonare l’opera che riporta invece il marchio AC di 
Antonio Carini che la completò»24. 
Il medesimo punzone, rilevato nel manufatto qui 
analizzato, è altresì presente nel paliotto con i Santi 
Cosma e Damiano25, realizzato nel 1728 e custodito 
presso il Museo Diocesano di Palermo, antependium 
anch’esso caratterizzato da impostazione formale a 
portico di proscenio. Tale analogia compositiva non 
è casuale, indicando come dalla collaborazioni di di-
verse professionalità, quali il progettista architetto e le 
maestranze orafe, potessero nascere veri capolavori la 
cui strutturazione ideativa è anche condivisa in ambito 
scultoreo: non a caso si possono cogliere palesi affinità 
con preziosi paliotti in marmi e pietre dure come, in 
particolare, quello che oggi orna l’altare della Cappella 
dell’Immacolata della Basilica di San Francesco d’Assisi 
a Palermo realizzato per la chiesa dell’immacolata al 
Capo nel 1682 da Carlo Fiorito Piscaturi e Geronimo 
Mira su progetto di Giuseppe Lentini26, e acquistato 
per la chiesa del convento dei Minori nel 185827.
Il paliotto in argento e velluto esaminato rientra pie-
namente nella sfera propagandistica post tridentina, 
contribuendo all’apologetica mariana che, per mezzo 
di preziosi manufatti, intendeva riaffermare uno dei 
tanti primati contestati dalla Riforma luterana. Ancora 
una volta la Chiesa, e in questo caso i Frati Minori, 
esercitando una committenza colta e raffinata, si faceva 
paladina di verità di fede utilizzando l’arte come arma 
di comunicazione.
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